
Proteggiamo 
il Monte Brione 
Il Coordinamento ambien­
te Alto Garda e Ledro ha 
partecipato anche 
quest'anno al presidio du­
rante il Bike Festival sul 
monte Brione assieme al 
Corpo forestale e Garda 
Trentino: abbiamo fatto il
consueto intervento che 
risulta quanto mai oppor­
tuno per evitare che le bi­
ciclette e le numerosissi­
me bike a motore entras­
sero nei sentieri non auto­
rizzati all'interno del bio­
topo almeno nel periodo 
di massima affluenza. È 
andato tutto abbastanza 
bene, con meno "contesta­
zioni" rispetto agli anni 
scorsi, probabilmente per 
la maggiore informazione 
da parte degli organizzato­
ri del Bike Festival, anche 
se ci sono ancora molti 
frequentatori che non san­
no nulla della Riserva. 
Però occorre fare alcune 
osservazioni importanti: i 
quattro giorni del Festival 
in realtà sono gli unici 
giorni dell'anno durante i
quali c'è un effettivo con­
trollo dell'area protetta. 
Per tutto il resto dell'anno 
il Monte è lasciato a se 
stesso; le persone che 
transitano a piedi ci se­
gnalano non solo i proble­
mi delle bici fuori dai sen­
tieri assegnati, il non ri­
spetto dei divieti, ma an-

che campeggi notturni, 
macchine in sosta per pie 
nic, moto: come se fosse 
effettivamente un'area li­
bera per tutti gli usi. Inve­
ce il Biotopo del Monte 
Brione è un fiore 
all'occhiello e non solo pe 
il Comune di Riva: è 
un'isola in mezzo alla ce­
mentificazione che da am 
avanza nella "Busa", 
un'isola nella quale la na­
tura va conservata per es­
sere semplicemente am­
mirata e contemplata: ve­
getazione, rocce, storia, 
panorami ne fanno un'an, 
da proteggere e salvaguar 
dare per il futuro. Può an • 
che essere un richiamo pt 
un turismo sostenibile, m 
occorre chiedere ai turisti 
un approccio rispettoso d1 
territorio e dell'ambiente 
in cui sono ospiti. Purtrop 
po anche quest'anno ab­
biamo visto nuovi sentier 
aperti per le bike, vecchi 
sentieri abusivi continua­
mente allargati, barriere 
rimosse, e ci tocca rilevar 
che la situazione sta peg­
giorando, come se di que­
sta aera protetta non im­
portasse a nessuno. Fac­
ciamo presente che sul 

, monte Brione sono stati 





porre un limite alle pres­
sioni antropiche e di ra­
gionare su una valutazio­
ne unitaria di piani e i di 
progetti che possono ave­
re ricadute a livello ecosi­
stemico e/o di area vasta. 
Lo scopo della manifesta­
zione non è di porsi con­
tro lo sviluppo del turismo 
e dell'economia, ma di 
promuovere un equilibrio, 
più sostenibile che metta 
al primo posto le persone 
e l'ambiente. 
Tra le richieste espresse vi 
sono: l'arresto del consu­
mo di suolo, lo stop alla 
cementificazione selvag­
gia, la difesa del paesag­
gio, la promozione di un 
turismo lento che rispetti 
l'identità e la fragilità del 
territorio, il potenziamen­
to dei trasporti pubblici, la 
gestione dei reflui attra­
verso la realizzazione di 
una nuova rete fognaria 
che separi le acque bian­
che dalle acque nere, la 
garanzia di affitti con co­
sti accessibili e soluzioni 
abitative sostenibili per 
residenti e lavoratori. 
L'invito a partecipare è ri­
volto a tutti coloro che il 
lago lo vivono, vi lavorano, 
lo frequentano e lo ama­
no. Il gruppo promotore 
dell'iniziativa invita citta­
dini, associazioni, comita­
ti, amministratori sensibili 
ai temi proposti, lavorato­
ri, commercianti e alberga­
tori ad aderire alla manife­
stazione, scrivendo una 
mail a: camminataperilgar­
da@gmail.com lasciando 
nome e recapito e visitan­
do il sito https://www.cam­
minataperilgarda.it/ sotto­
scrivendo il manifesto. 

I promotori della manifesta­
zione: APS il Carpino, Garda 
Futura, Garda Terra Nostra 
Madre, Italia Nostra, Le­
gambiente, WWF, Coordina­
mento Interregionale Lago 
di Garda. 
Aderiscono 42 associazioni e 
numerosi singoli. 


